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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

 

 

 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 
 
 

II DOMENICA DI QUARESIMA  

 
“Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che 

avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti”. 
(Mc 9, 9) 

 

 

Procediamo nella Quaresima  

quaranta giorni per prepararsi alla Pasqua 
 

Il digiuno vissuto come esperienza di privazione porta quanti lo vivono in semplicità di cuore a 

riscoprire il dono di Dio e a comprendere la nostra realtà di creature a sua immagine e 

somiglianza, che in Lui trovano compimento. Facendo esperienza di una povertà accettata, chi 

digiuna si fa povero con i poveri e “accumula” la ricchezza dell’amore ricevuto e condiviso. Così 

inteso e praticato, il digiuno aiuta ad amare Dio e il prossimo in quanto, come insegna San 

Tommaso d’Aquino, l’amore è un movimento che pone l’attenzione sull’altro considerandolo come 

un’unica cosa con sé stessi (cfr Enc. Fratelli tutti , 93). 
 

La carità si rallegra nel veder crescere l’altro. Ecco perché soffre quando l’altro si trova 

nell’angoscia: solo, malato, senzatetto, disprezzato, nel bisogno… La carità è lo slancio del cuore 

che ci fa uscire da noi stessi e che genera il vincolo della condivisione e della comunione. 

«A partire dall’amore sociale è possibile progredire verso una civiltà dell’amore alla quale tutti 

possiamo sentirci chiamati. La carità, col suo dinamismo universale, può costruire un mondo 

nuovo, perché non è un sentimento sterile, bensì il modo migliore di raggiungere strade efficaci di 

sviluppo per tutti» ( FT , 183). (Dal Messaggio di papa Francesco per la Quaresima 2021) 
 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 26.02.2021 

 
In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Tu non hai risparmiato il tuo Figlio Unigenito, 

ma lo hai consegnato per tutti noi. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 

 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 115/116.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi. 

 

Ho creduto anche quando dicevo:  

«Sono troppo infelice».  

Agli occhi del Signore  

è preziosa la morte dei suoi fedeli. R. 
 

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;  

io sono tuo servo, figlio della tua schiava:  

tu hai spezzato le mie catene.  

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento  

e invocherò il nome del Signore. R. 
 

Adempirò i miei voti al Signore  

davanti a tutto il suo popolo,  

negli atri della casa del Signore,  

in mezzo a te, Gerusalemme. R. 
 

VANGELO 
Questi è il Figlio mio, l’amato. 

 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Marco  
9, 2-10 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto 

monte, in disparte, loro soli.  
 

Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: 

nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con 

Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è 

bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
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Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che 

li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: 

ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se 

non Gesù solo, con loro.  
 

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che 

avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi 

tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 La pagina evangelica racconta l’evento della Trasfigurazione, che si colloca al 

culmine del ministero pubblico di Gesù. Egli è in cammino verso Gerusalemme, dove 

si compiranno le profezie del “Servo di Dio” e si consumerà il suo sacrificio 

redentore. Le folle, non capivano questo: di fronte alla prospettiva di un Messia che 

contrasta con le loro aspettative terrene, lo hanno abbandonato. Ma loro pensavano 

che il Messia sarebbe stato un liberatore dal dominio dei romani, un liberatore della 

patria e questa prospettiva di Gesù non piace loro e lo lasciano. Anche gli Apostoli 

non capiscono le parole con cui Gesù annuncia l’esito della sua missione nella 

passione gloriosa, non capiscono! Gesù allora prende la decisione di mostrare a 

Pietro, Giacomo e Giovanni un anticipo della sua gloria, quella che avrà dopo la 

resurrezione, per confermarli nella fede e incoraggiarli a seguirlo sulla via della 

prova, sulla via della Croce. (…). 
 

La consegna per i discepoli e per noi è questa: “Ascoltatelo!”. Ascoltate Gesù. È Lui 

il Salvatore: seguitelo. Ascoltare Cristo, infatti, comporta assumere la logica del suo 

mistero pasquale, mettersi in cammino con Lui per fare della propria esistenza un 

dono di amore agli altri, in docile obbedienza alla volontà di Dio, con un 

atteggiamento di distacco dalle cose mondane e di interiore libertà. Occorre, in altre 

parole, essere pronti a “perdere la propria vita” (cfr Mc 8,35), donandola affinché tutti 

gli uomini siano salvati: così ci incontreremo nella felicità eterna. Il cammino di Gesù 

sempre ci porta alla felicità, non dimenticatelo! Il cammino di Gesù ci porta sempre 

alla felicità. Ci sarà in mezzo sempre una croce, delle prove ma alla fine sempre ci 

porta alla felicità. Gesù non ci inganna, ci ha promesso la felicità e ce la darà se 

andiamo sulle sue strade. (Papa Francesco, dall’Angelus del 01.03.2015). 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 

Guida: Con il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli», 

ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e la grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 
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e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  

il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Preghiamo insieme il Signore, perché accompagni il cammino della nostra 

conversione con l’abbondanza della sua grazia. Diciamo insieme: 
 

Tutti:  Ricordati, Signore, della tua misericordia. 
 

Per il popolo cristiano: guidato dallo Spirito Santo, riscopra, con cuore umile e 

sapiente, le radici della propria fede. Preghiamo.    
 

Per i nostri pastori: seguendo assiduamente il Signore Gesù, siano sostenuti, in tutte 

le prove, dal Dio sempre fedele. Preghiamo.    
 

Per i governanti delle nazioni: mossi da pensieri e progetti di pace, utilizzino le 

immense energie della terra  per soccorrere chi è oppresso dalla miseria. Preghiamo. 
 

Per le nostre sorelle e i nostri fratelli malati: uniti a Cristo sofferente, ricevano forza e 

consolazione. Preghiamo.    
 

Per noi qui riuniti: con lo sguardo fisso sul volto di Cristo, risplendente di luce, 

possiamo condividere la pienezza della sua gloria. Preghiamo.    
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
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Guida: 
O Dio, Padre buono,  

che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio, 

rendici saldi nella fede,  

perché, seguendo in tutto le sue orme,  

siamo con lui trasfigurati  

nello splendore della tua luce.       

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, o Dio, per questo cibo che alimenta il corpo  

          Per la tua parola che illumina la mente 

          E per il tuo amore che allieta e rinsalda il cuore. 

 Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Benedici sempre i tuoi fedeli, o Padre,   

         perché, aderendo al Vangelo del tuo Figlio unigenito,  

         possano desiderare e raggiungere   

         la gloria manifestata agli apostoli   

         in tutta la sua bellezza.  

         Per Cristo nostro Signore. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

Tutti: Sotto la Tua protezione  

cerchiamo rifugio,  

   Santa Madre di Dio.  

                 Non disprezzare le suppliche  

                di noi che siamo nella prova,  

             e liberaci da ogni pericolo,  

                   o Vergine gloriosa e benedetta 

 
 


